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Milan e Fiorentina: tante promesse da mantenere 
Dopo il deludente esordio a Bolzano, tempo di bilanci in casa rossonera 

Buriahi 
Sotto tono i prim 

Va sottolineata la puntigliosa prova di Capello - Liedholm promette un Milan diverso già in Spagna 

DALL'INVIATO 
BOLZANO — Era «il bion­
do » a Monza, dove rappre­
sentava una colonna della 
squadra brianzola. E' rimasto 
« il biondo » adesso che col 
suo carico di umiltà e di spe­
ranze, è approdato alla spiag­
gia più ostinatamente deside­
rata. Ma. del resto, come chia­
marlo diversamente, con quel­
la inconfondibile zazzera che 
porta in giro, da un punto al­
l'altro del campo, novanta in­
cessanti minuti su novanta? 

Al Milan, Ruben Buriani 
da Quartiere di Portomaggio-
re, un centro della provincia 
ferrarese dove è nato ventidue 
anni fa e dal quale, ultimoge­
nito d'una numerosa famiglia 
bracciantile, è partito per rac­
cogliere poco credito e molta 
rìelusioi'" nella Xml e quindi 
la giusta valorizzazione • nel 
Monza, al Milan — dicevamo 
— « il biondo a è arrivato do­
po aver temuto... il peggio. E 
il peggio era rappresentato 
dal pericolo che in extremis, 
forte di collaudatissimi argo­
menti, la Juventus potesse 
soffiarlo al Milan dei suoi so­
gni. 

A Monza, dove è rimasto 
tre anni, incollate al muro 
della stanza occupata nel 
« college » brianzolo e ammi­
rate e rispettate come reli­
quie, Buriani teneva le gigan­
tografie del Milan. Al centro, 
quella del Gianni Rivera, ido­
lo incontrastato. Buriani, ora, 
al Milan ci sta di casa, e del 
Gianni è già diventato il più 
fido scudiero, l'indispensabile 
polmone di riserva. Rivera 
cammina, Buriani corre: avan­
ti e indietro, infaticabilmen­
te. Corre per due, per sé e 
per il capitano, al quale de­
stina otto palloni su dieci dei 
tantissimi che in una partita 
arriva a controllare. Qui, pe­
rò, non si parlerà di servi­
lismo, di esasperazione del 
ruoto del gregario. I palloni 
di Buriani viaggiano sulla 
strada di Rivera, perché così 
vuole il modulo dettato da 
Liedholm, senonché a Bolza­
no, dove il Milan ha rimedia­
to una magra di cui ancora 
si parla all'insegna della per­
plessità, il modulo ha funzio­
nato soprattutto — se non e-
sclusivamente — per la parte 
assegnata a Buriani. apparso 
l'uomo rossonero più valido 
m campo. 

In un sommario, e logica­
mente superficiale, elenco dei 
meritevoli, si possono consi­
derare anche l'ordinato e la­
borioso Capello nel ruolo di 
centromediano metodista, i 
portieri Albertosi e Rigamon-
ti entrambi bravi a sbroglia­
re con tempestività alcune de­
licate situazioni, e inoltre il 
volonteroso Bigon. Morini e 
Turone per l'impegno pro­
fuso. 

Per il resto il Milan e il 
suo «t faro » hanno lasciato 
molto a desiderare, anche se 
Liedholm non ha esitato a 
sciogliere in chiave ottimisti­
ca le proprie considerazioni 
postpartita. Possiamo capire 
il tecnico svedese, un po' me­
no la sua squadra. Sia chia­
ro che al Milan non e man­
cata la volontà, in certi mo­
menti gli ostacoli che sorge­
vano sulla via della rete av­
versaria riuscivano anzi a in­
nervosire taluni milanisti, e 
questo non era certo indice 
di snobismo. 

Al Milan sono invece difet­
tate altre cose, che posso­
no chiamarsi equilibrio difen­
sivo. organizzazione sul cen­
tro campo, capacita di tra­
durre in moneta sonante gli 
impetuosi ma farraginosi sfor­
zi offensivi. La buona volon­
tà ha indotto gli ti osservato­
ri» a cercare attenuanti nel 
caldo tornato repentinamente. 
quasi che l'intraprendente 
Bolzano — rinnovato per otto 
undicesimi e sicuramente non 
m una condizione privilegiata 
di preparazione rispetto ai 
rossoneri — giocasse all'om­
bra di una pineta a cento chi­
lometri di distanza. 

Poi si è calcato l'accento sul 
fatto che all'appello di Lied­
holm mancarono forzatamen­
te il vituperato Calloni e quel 
Tosetto che i più realistici 
consigliano d'aspettare prima 
di sentenziarlo già autorevol­
mente inserito nel gioco del­
la rinascita offensiva che. 
m Liddas » intende imporre al 
nuovo Milan. • 

La verità è che il Milan ha 
giocato male, ha onestamente 
deluso anche i più ottimisti. 
Non ci schiereremo con quan­
ti pretendessero di trinciare 
opinioni severamente impe­
gnate. cioè dì analizzare in 
proiezione futura lo scadente 
pomeriggio offerto dai mila­
nisti sotto il sole dell'Alto Adi­
ge. In sostanza, se agli occhi 
degli ottomila spettatori della 
loro esibizione contro il Bol­
zano e. torse — al di là del­
l'ufficiale otimismo di Lied­
holm e di paron Rocco che gli 
sedeva accanto in panchina 
a sottolineare un ritorno at­

tivo nella stanza dei bottoni 
— anche agli occhi dei suoi 
piloti, la squadra rossonera ha 
accusato scompensi, impreci­
sione, insufficiente riflessione 
e visibili lacune nell'area di 
rigore rivale, non vuol dire 
per forza che sui piatti della 
bilancia gli effetti negativi 
prevalgano suoli altri. * -

Può essersi trattato di que­
stioni passeggere, può avere 
ragione l'allenatore quando, 
chiamando in causa l'età non 
più giovanissima e la stazza 
atletica consistente in alcuni 
rossoneri, osserva che da par­
te di costoro la miglior for­
ma viene raggiunta meno ra­
pidamente. Non contestiamo. 

Liedholm, dall'altra parte, 
mentre i suoi uomini scarpi­
navano contro l'interessante 
Bolzano del bravo Lamberti, 
aveva lo sguardo puntato sul 
rettangolo di gioco, ma la 
mente rivolta a più impegna­
tivi collaudi; quelli dei pros­
simi giorni, contro l'Atletic di 
Bilbao e l'Atletic di Madrid 
o l'America di Rio de Janeiro, 
ma ^soprattutto la prima ga­
ra di Coppa delle Coppe con­
tro il Betis di Siviglia. Per 
quella data il trainer ha pro­
messo un Milan profonda­
mente diverso. ' 

Bene, ma per rincuorare i 
propri aficionados. per tra­
sformare in applausi i fischi 
di Bolzano e anche per da­
re fiducia a se stesso, il Mi­
lan dovrà cambiare sollecita­
mente. Per questo la sua tour­
née spagnola di metà setti­
mana è attesa con viva cu­
riosità. 

G Ì O r d S n O M a r Z O l a Liadholm si coccola Buriani, uno dei tuoi nuovi uomini-

Mozzone è fiducioso sul futuro della sua squadra 

Per i viola Di Gennaro 
sarà il nuovo De Sisti 

Purtroppo il giovane centrocampista è infortunato e non potrà giocare a Rimini 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO — La Fiorenti­
na, nonostante la buona pre­
stazione offerta ieri sera con­
tro il Viareggio (vittoria per 
001 cambia ancora squadra. 
Domenica a Rimini, nella pri­
ma partita di Coppa Italia, 
Ma^zone tara giocare Antogno-
m nel ruolo di centromedia­
no metodista. Vale a dire che 
il tecnico romano, allo scopo 
di non correre alcun rischio 
ed avere una certa sicurezza 
sulla fascia centrale del cam­
po (vale a dire la zona più 
nevralgica dove nascono e 
svaniscono tutte le azioni da 
gol) farà appello alla classe 
e all'abilità del suo miglior 
giocatore che è appunto An-
tognoni. 

La decisione sarà presa nei 
prossimi giorni poiché Mazzo-
ne prima di annunciarlo uffi­
cialmente intende conoscere 
le reali condizioni fìsiche in 
cui si trovano Gola e Di Gen­
naro: il primo ancora non in 
perfette condizioni fisiche (c'è 
chi parla anche di strappo), 
il secondo ancora relegato al­
l'infermeria per uno strappo 
al quadricipite della coscia 
destra che si produsse nella 
partitella casalinga di Aulla. 

I giocatori dopo la partita 
disputata ieri sera allo stadio 
dei Pini contro il Viareggio 
hanno ricevuto una nuova 
manciata di ore di libertà: si 
ritroveranno domani, marte­
dì, allo stadio comunale di Fi­
renze per riprendere la pre­
parazione atletica in vista del­
l'incontro di Rimini. Ed ap­
punto solo domani il dott. 
Lupi sarà in grado di sotto­

porre i due giocatori a visita 
di controllo: Mazzone, per la 
verità, spera ancora di poter 
recuperare Di Gennaro, il gio­
vane centrocampista che nel 
programma stilato dal tecm-' 
co insieme ai dirigenti della 
Fiorentina dovrebbe sostitui­
re l'anziano Gola, dovrebbe, 
in pratica, essere il nuovo De 
Sisti con una marcia in più 
ed un buon tiro anche da u-
na certa distanza. 

Di Gennaro nella scorsa sta­
gione al suo esordio coprì 
questo ruolo con una certa fa­
cilità e riuscì anche a realiz­
zare un bel gol. Ed è appun­
to perché il giovanotto (non 
ha ancora vent'anni) ha tut­
te le caratteristiche per co­
prire questo ruolo che Maz­
zone, solo alla vigilia della 
prima trasferta ufficiale, an­
nuncerà la formazione che do­
vrebbe essere la seguente: 
Carmignani; Galdiolo, Rossi-
nelli; Pellegrini, Della Marti­
ni, Zuccheri; Caso, Sacchetti, 
Casarsa, Antognonì, Desolati. 
Formazione ben • diversa da 
quella schierata contro il Via­
reggio. 

Le ragioni per cui Mazzone 
con 99 probabilità su cento 
opterà per questa formazione 
le ha fatte intendere chiara­
mente alla fine della partita 
di ieri sera quando ha det­
to: « E' ancora presto per di­
re chi giocherà a Rimini, pe­
rò tenete presente che per il 
ruolo di mediano sinistro e 
di mezz'ala destra ci sono 5 
giocatori: Gola. Di Gennaro, 
Orlandini, Zuccheri e Sacchet­
ti ». 

Ed è appunto perché i pri­
mi due sono infortunati e Or-

Il Genoa soddisfatto dell'incontro col Torino (e dell'incasso) 

Simoni: «Macché terzo posto! 
Ci basta un buon campionato» 

Fossati smentisce che la squadra rossoblu intenda acquistare A groppi - I nuovi elementi hanno dimostrato buona intesa 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il Genoa non 
ce l'ha fatta a superare il 
Torino sabato sera, nell'ami­
chevole notturna di Marassi 
conclusasi I-I con reti di Pu-
lici e Ghetti, ma ce l'ha mes­
sa tutta per dare il conten­
tino al numeroso pubblico che 
ha fatto felice, portando alle 
casse rossoblu una cinquanti­
na di inaspettati milioni, il 
presidente Fossati. 

Abbronzatissimo, il presi­
dente sprizza gioia da tutti 
i pori. I soldi entrati in cas­
sa, il pubblico che risponde 
e gli abbonamenti che secon­
do le previsioni dovrebbero 
raggiungere il tetto del mez­
zo miliardo, la squadra che 
gioca e tiene il passo al gran­
de Torino: insomma, ci sono 
tutti gli ingredienti necessari 
per farlo felice. 

Neppure l'argomento rein­
gaggi, che affronterà con i 
giocatori giovedì prossimo, lo 
sgomenta. « Non dovrebbero 
sorgere problemi — informa 
tranquillo —; lo scorso anno 
abbiamo raggiunto l'obiettivo 
salvezza senza toccare tra­
guardi eccezionali. Quindi non 
mi pare che i giocatori pos­
sano presentarsi al tavolo del­
le trattative con esigenze par­
ticolari o richieste superiori 
a quelle dello scorso campio­
nato. Se invece quest'anno fa­
ranno più bene o molto più 
bene — e calca la voce su 
quel "molto" —. si vedrà di 
tenerne conto ». 

Qualcuno chiede a Fossati 
se intenda avvalersi dell'ope­
ra di Agroppi che. padrone 
della propria lista, va offren­
dosi a chi pub servire, ma il 
presidente rossoblu cancella 
subito voci e illazioni, ricor­
dando che il Genoa ha già 
comprato e bene, e che. sem­
mai. ha giocatori in sopran­
numero, con tutto il rispetto 
per Agroppi. da piazzare sul 
mercato per recuperare le 
spese. 

Il discorso del presidente 
non fa una piega e in un 
certo senso, riconoscendo la 
validità degli acquisti, gli fa 
eco il giovane allenatore Gi­
gi Simoni. • Per me — esor­
disce il tecnico — le cose 
stanno andando nella manie­
ra più soddisfacente possibi­
le. Prendiamo, per esempio. 
i nuovi acquisti: Bemi e Si-
lipo sono decisamente elemen­
ti validi e non si può discu­
tere il loro valore, ma sol­
tanto il loro inserimento nel 
complesso. Bemi non arreb-
be neppure dovuto giocare e 
mi ha invece retto un tem­
po, sfoggiando sicurezza ed e-
sperienza. Silipo era pratica­
mente fermo da maggio e ri­
prende adesso confidenza col 
pallone e con l'avversario. E 
vi prego di non trascurare 
che sono stati sottoposti ad. 
una prova niente affatto in­
differente, con avversari del* 
la forza dei Graziani e dei 
Pillici, per non dire di Zac-
carelli e degli altri granata. 

I quali, non dimentichiamolo, 
hanno obiettivi ben più im­
pegnativi del nostro e devono 
già marciare di gran carriera 
per raggiungerli, a comincia­
re dalla Coppa Italia. Noi la 
snobberemo, invece. Nel sen­
so che non possiamo nutrire 
interesse per questa competi­
zione che ci vede tagliati fuo­
ri dal Torino. Ecco perchè — 
spiega — ho detto e ripeto 
che abbiamo iniziato la pre­
parazione più lentamente e 
cautamente del consueto. Non 
siamo ancora a posto e co­
minceremo ad esserlo alla fi­
ne della "Coppa": questo è il 
nostro obiettivo immediato. 
Soltanto cosi credo che pos­
siamo arrivare alla fine del 
campionato ancora in buona 
forma e in condizioni di pro­
durre eventualmente ancora 
uno sforzo per toccare tra­
guardi di maggiore prestìgio. 

« E già che sono in argo­
mento — dice per conclude­
re —. voglio chiarire una vol­
ta per tutte una cosa, a scan­
so di equivoci: sono state det­
te e scritte delle sciocchezze 
con l'affermazione che il Ge­
noa punterà al terzo posto. 
Io tengo a sottolineare che 

non mi sono mai permesso 
di fare tali affermazioni. In­
sìsto invece nel ripetere che, 
avendo lo scorso anno rag­
giunto quota 27, quest'anno 
dovremo puntare ai 31-32 pun­
ti. Questo è il reale obiettivo 
del Genoa. Raggiunto questo, 
potremo anche alzare la testa 
e guardarci intorno, per con­
statare se siamo in grado di 
fare un passo in più, ma non 
prima di avere doppiato il 
traguardo stabilito. 

« E* un Genoa — aggiunge 
per finire, prima di partire 
per godersi un paio di giorni 
di meritate vacanze — che 
ispira fiducia quello che sto 
vedendo crescere sotto i miei 
occhi. Un Genoa che sviluppa 
buoni temi di gioco e si pre­
senta frequentemente e peri­
colosamente nei pressi della 
porta avversaria, senza peral­
tro soffrire troppo in difesa. 
Ci sono ancora dei difetti e 
abbiamo denunciato alcuni 
sbandamenti, ma intanto la 
preparazione è appena agli 
inizi, e poi non tutti gli av­
versari si chiameranno Tori­
no! ». 

S t e f a n o P o r C Ù Ogliarì, da tinnirà, Praz*» • Damiani: Ira colonna dal Canoa. 

Il Perugia non ha grossi problemi 

C'È SEMPRE NOVELLINO 
Ottimismo nonostante la non brillante prova di Como dove la squadra umbra ha vinto a stento 

SERVIZIO 
PERUGIA — Vittoria non brillante del 
Perugia sul Como, nella quarta amiche­
vole che la squadra di Castagner ha di­
sputato sabato sera a Chianciano. La 
Sara è terminata 2 a 1 in favore del 
Perugia, con reti di Novellino «su rigo-
rei e di Vannini per t grifoni e di Bo-
naldi per il Como. I.a squadra ha mar­
ciato abbastanza bene nell'insieme, pur 
non facendo mostra di gioco bellissimo: 
soprattutto in difesa, dove si e registrata 
qualche sfasatura. Si è trattato comun­
que di un test importante e anche per­
ché si può dire che con la prova di 
sabato sia terminata, per il Perugia. la 
fase della « verifica ». Ora attendono la 
squadra di Castagner alcuni importanti 
impegni. Domenica prossima, infatti, ini­
zia la Coppa Italia e i grifoni saranno 
subito impegnati in trasferta; giocheran­
no con il Cagliari al Sant'Elia. 

Dopo il Cagliari la squadra di Perugia 
disputerà un'altra partita fuori casa con 
la Pistoiese, dopo di che giocherà in 
casa con il Pescara. Si può considerare 
quindi conclusa la fase della preparazio­
ne vera e propria. Castagner do\rebbe 
essere già in grado ora di valutare con 
precisione lo stato delle «forze» a sua 
disposizione. L'allenatore, sui risultati 
fomiti dai suoi ragazzi in questa setti­
mana. sembra piuttosto ottimista. «Ci 
sono ancora da registrare alcune cose 
— dice — ma sono soddisfatto del la­
voro che abbiamo fatto, e credo che po­

tremo ben figurare anche nel prossimo 
campionato ». 

Ma esaminiamo, settore per settore. 
come si presenta il Perugia edizione "77. 

DIFESA — I difensori a disposizione 
di Castagner sono: Malizia. Grezzi. Nap­
pi, Ceccarini. Dall'Orco. Frosio. Matteo-
ni. Malizia, che ha ricevuto la fiducia 
dei dirigenti «hanno preferito vendere 
Marroncini per lanciare il poeta marchi 
giano» è estremamente su di giri. Si e 
allenato con impegno e ha dimostrato 
in queste prime uscite una sicurezza no­
tevole. I • vecchi confermati » i Nappi. 
Ceccarini e Frosioi non creano certo 
problemi allo schieramento difensivo di 
Castagner. Nelle prime quattro partite 
hanno dimostrato di essere, se non su­
periori, almeno allo stesso livello dello 
scorso campionato. Solo Ceccarini sem­
bra non aver raggiunto la pienezza del­
ta forma, e questo, per un giocatore co­
me lui. che sulla condizione fisica basa 
buona parte del rendimento, è un fatto 
che si risente. Dei nuovi, solo Matteom 
è nuovo veramente, perché il giovane 
Dall'Orco è stato prelevato dalle file del­
la primavera ». Matteoni sta crescendo 
di giorno in giorno, dice Castagner; cer­
to, nelle prime partite ha dimostrato 
qualche incertezza, soprattutto quando 
lascia troppo spazio all'uomo che marca. 

CENTROCAMPO — Solo Dal Fiume e 
Goretti si sono uniti alla vecchia guar­
dia composta da Curi, Vannini. Novelli­
no. Amenta; è' questo, quindi il reparto 
che ha subito meno ricuciture. Del Fiu­

me fino ad ora ha dimostrato di essere 
pienamente all'altezza della situazione. 
anche se, certamente, sarà difficile rim­
piazzare un uomo del valore di Pin. Pro­
blemi. per lui non dovrebbero esserci 
ne. se riuscirà a trovare il pieno accor­
do con il nuovo giocv che svolgerà No­
vellino. QueMi si avvia ad essere un ve­
ro e proprio uomo-squadra Ad occupare 
quel ruolo, nel «elltttivo che fu. per 
lare degli esempi, di Rivera o di Maz­
zola. Il calcio ora. pen», non e più quel­
lo di qualche anno ta 

ATTACCO — Speggionn. .Sabatini e 
Bagni si sono affiancati, nella rosa, al 
riconfermato «all'ultimo momento) Scar­
pa. Speggionn ha giocato poco finora. 
più per prudenza che per necessità. Sem­
bra. comunque, essersi ambientato com­
pletamente nel ritmo della squadra. 
Qualche sfasatura nei colpi di testa, 
quando si sbatte con Vannini; ma il pro­
blema non è ài difficile soluzione, dice 
l'allenatore, l'ex partenopeo. Sabatini è 
tornato da Roma con la voglia di sfon­
dare. Dice di essere maturo e di avere 
una grandissima voglia di giocare. Ba­
gni: è tra le note più positive della squa­
dra. Sa tirare da lontano, sa andare 
dentro l'area correndo dietro a rutti i 
palloni, sa fare anche l'ultimo passag­
gio. In queste prime quattro partite ha 
segnato Ini e ha fatto segnare ai suoi 
compagni di squadra non meno di tre 
o quattro goal. 

g. gi. 

landini risente di un dolore al 
quadricipite della coscia sini­
stra che la scelta ricadrà su 
Zuccheri e Sacchetti. Questa 
affermazione il tecnico l'ha 
fatta dopo una lunga chiac­
chierata nel corso della qua­
le a chi gli domandava un 
giudizio sul giovane Braglia, 
che contro il Viareggio ha co­
perto con sicurezza il ruolo 
di centromediano metodista, 
ha risposto: « Era la prima 
volta che Braglia ricopriva 
questo ruolo. Il ragazzo ha 
dimostrato un gran senso tat­
tico, ha sbagliato pochissimo, 
è sempre stato nel vivo del 
gioco ma nonostante ciò non 
intendo correre rischi ». 

Infatti se la Fiorentina ha 
vinto per 6-0 contro il Via­
reggio e non ha deluso come 
nelle precedenti esibizioni, 
questo Io deve a nostro avvi­
so, all'aver fatto giocare Bra­
glia nella posizione arretrata. 

Grazie alla sua prova la 
squadra è apparsa in grado 
di recitare un buon copione: 
la difesa ha corso pochi ri­
schi e quando ha corso qual­
che pericolo questo è _ stato 
perché qualche difensore (Gal­
diolo e Della Martire) non si 
sono attenuti agli ordini, han­
no inteso trasformarsi in at­
taccanti lasciando sguarnito il 
pacchetto difensivo, mentre la 
prima linea si è mossa con 
una certa facilità, cioè è sta­
ta in grado di manovrare, di 
mettere in pratica i moduli 
studiati nel corso della pre­
parazione. 

Infatti, poiché la Fiorentina 
ha una sola punta (Desola­
ti), Caso, anziché fare il cen­
trocampista aggiunto dovrà 
giocare prevalentemente di 
punta a stretto contatto con 
Desolati il quale grazie alla 
perfetta condizione fìsica e al­
lo scatto breve se troverà la 
giusta collaborazione, se cioè 
non dovrà vedersela da solo 
con quattro-cinque difensori, 
è in grado di realizzare nu­
merosi gol. 

Casarsa, invece, farà il cen­
travanti arretrato alla Hyde-
guti, vale a dire che dovrà 
partecipare alla elaborazione 
del gioco e inserirsi al mo­
mento opportuno Der tentare 
la via del gol. Ieri sera con­
tro il Viareggio, il centravan­
ti, giocando in questa manie­
ra, ha segnato due bei gol. 
L'unica cosa che gli manca 
in questo momento, è una 
maggiore convinzione dei suoi 
mezzi e la volontà di rincor­
rere il suo avversario quando 
auesti si porta in avanti. E 
che questo sia il modulo ore-
ferito da Mazzone ci è stato 
confermato dallo stesso tecni­
co quando abbiamo insistito 
nel far rilevare la nrova maiu­
scola offerta da Braglia. 

Infatti, quando gli abbiamo 
detto che con Braglia la saua-
dra avrebbe potuto contare 
sul contributo di Antognonì 
nel molo di mezz'ala di pun­
ta. Mazzone ci ha risposto: 
«Non posso prendermi il lus­
so di giocare con quattro 
punte: Desolati, Caso, Casar­
sa. Antognonì. La Fiorentina 
non e né la Juventus né il To­
rino. Quindi se Gela e Di Gen­
naro non potranno essere re­
cuperati arretrerò Antognonì 
sul centrocampo. Antognonì an­
che nella scorsa stagione ha 
dimostrato di sapere giocare 
in quella posizione. Certo che 
per far girare la squadra ar­
retrando Antognonì di venti 
metri avrò bisogno di alcuni 
elementi in grado di soste­
nere un buon ritmo e di co­
prirmi le fasce laterali. In 
questo momento Zuccheri. 
che non ha più l'assillo del 
servizio militare, sta girando 
a pieno regime, sembra esse­
re tornato lo Zuccheri che 
giocava nel Cesena. Poi c'è 
Sacchetti che migliora di gior­
no in giorno. Il ragazzo si è 
irrobustito, si è fatto più uo­
mo e questa sera l'ho visto 
molto bene sia in fase difen­
siva che in fase di imposta­
zione. Non a caso lo scorso 
camoionato ha giocato dieci 
partite in prima squadra». 

Se Orlandini. che nelle pri­
me uscite è apparso in otti­
ma salute, nei prossimi gior­
ni non accusasse più alcun 
dolore alla gamba sinistra sa­
rà lui la mezz'ala destra con 
compiti di regia?, gli abbia­
mo chiesto. 

s Orlandini ha già giocato 
a Carrara contro ia Massese 
in questo ruolo e se la cavò 
abbastanza bene, però l'ex 
giocatore del Napoli, il me­
glio lo tende quando può par 
tire lungo le fasce laterali de 
campo. Per giocare nella po­
sizione di centromediano me­
todista bisogna possedere an­
che una certa mentalità ed a-
vere i cosiddetti "piedi buo­
ni". Orlandini ha dei buoni 
niedi ma gli manca l'espenen-
** per giocare in quella zona 
dei campo. Allora le scelte so­
no due: o faccio giocare Bia-
glia e lascio tutto come sta. 
cioè la squadra gioca con 4 
punt» o arretro Antognonì. Io 
anno per la seconda soluzio­
ne poiché è quella che mi fa 
oon-ere il minor numero di 
rischi. Non c\ dimentichiamo 
che si tratta della prima par­
tita della stagione e che biso­
gna partire con il piede giu­
sto ». 

Ed è stato appunto dopo 
questa affermazione che ab­
biamo capito quali sono ie ve­
re idee di Mazzone per l'in­
contro di Rimini. 

Loris Ciullini 

Caio, a siniitra, a Antognonì due raingaggi « diffìcili ». 

Dignitoso collaudo a Latina 

Il Bologna con 
un centrocampo 
che è già forte 

Il problema da risolvere è per ora quello 
dei reingaggi - Bellugi in condizioni discrete 

DALLA REDAZIONE 
Dal primo dignitoso collau­

do (Bologna - Latina 3 a 1) 
Cervelluti trova conforto alle 
sue tesi che del resto non so­
no una novità. Egli ritiene 
che il Bologna del girone di 
ritorno della passata stagione 
offra attendibili garanzie per 
il futuro, necessita migliorar­
lo nel farlo ragionare di più 
e nel dargli maggiore incisi-
vita. Nella prova contro il La­
tina questo ti qualcosa in più » 
pare sia emerso. Intanto bi­
sogna dare credibilità a quel 
centrocampo composto da cor­
ridori che nel girone di ri­
torno del campionato passa­
to assicurò la necessaria pro­
tezione alLi ' difesa. Quegli 
schemi Cervellati ha voluto ri­
proporre cercando di aggiun­
gere però un cervello pen­
sante. cioè Viola. Sabato po­
meriggio l'ex laziale se l'è ca­
vata niente male ha sugge­
rito alle punte, ha collabora­
to ottimamente con i centro­
campisti. Questo era quanto 
sperava Cervellati. Inoltre le 
due punte Chiodi e De Ponti 
si sono mosse con sollecitu­
dine confermando di avere 
raggiunto una base d'intesa 
e rapidità nelle conclusioni. 

Dunque un Bologna deco­
roso al primo sostanzioso pro­
vino. Alla prora contro il La­
tina dece aver agito da sti­
molo la faccenda reingaggi. 
Tutti i rossoblu hanno volu­
to trasferire nell'amichevole 
una certa carica agonistica 
« dimostrativa » proprio per 
meglio discutere da martedì 
in avanti i rispettivi contrat­
ti. Ultimamente pare che ta­
luni giocatori abbiano mode­
rato le pretese, di certo qual­
che m caso » resterà in piedi 
dato che Conti non intende 
modificare le tabelle che pre­
vedono o la riconferma del 
contratto della scorsa stagio-
• ' oppure qualche piccolo ri-
•. eco in più. 

Come si prospetta il Bolo­
gna edizione 77-H? Già in 
diverse -occasioni si è detto 
che l'allenatore Cervellati è 
convinto di combinare qual­
cosa di buono. La squadra. 
considerando il livello tecni­
co modesto che distingue 
complessivamente il calcio di 
casa nostra, ha qualche no­
vità da proporre. Intanto c'è 
la tenuta atletica che il Bo­
logna può garantire, lo ha 
dimostrato nel girone di ri­
torno dell'ultimo campionato: 
in questo reparto prende con-
si%tenza la squadra anche que­
st'anno. 

Contro il Latina il dinami­
smo di Naselli è risultato an­
cora una volta ben visibile. 
Maselli e già entrato in for­
ma, un po' meno gli altri due 

corridori. Mossimela e Paris. 
Le circostanze vogliono che 
questi due giocatori non go­
dano grandi simpatie a Bo­
logna. eppure sono elementi 
preziosi. Garantiscono movi­
mento, sanno dare potenza al­
la zona e continuità al gioco 
anche se il loro piede risulta 
ruvido e perciò gli appoggi 
non sono un modello di pre­
cisione. Me se Viola confer­
ma disponibilità (e abilità) 
nell'essere il punto di rife­
rimento che Cervelati cerca­
va, è fuori di dubbio che il 
dinamismo di Maselli, Massi-
melli e Paris costituisce una 
base importante per il « nuo­
to » Bologna. 

Dal a provino » col Latina 
è venuta un'altra notizia in­
teressante, riguarda Bellugi. 
Lo stopper nazionale è stato 
lontano dall'attività agonisti­
ca circa un anno per una 
complicata operazione al gi­
nocchio destro. Raggiunta ora 
una discreta condizione atle­
tica era importante misurar­
lo nei contrasti con l'avver­
sario. Le prime indicazioni 
sono confortanti anche se ne­
cessita attendere qualche al­
tra prova per avere una ri­
sposta definitiva. Sarebbe per 
Cervellati un recupero impor­
tante per una terza linea che 
ha ottimi * gladiatori» tipo 
Roversi, Cresci e Cereser, a 
cui un pizzico di classe in 
più non guasterebbe. 

Infine ci sono i giovani che 
contro il Latina nel po' di 
tempo che hanno giocato han­
no avuto modo di proporre 
qualcosa di buono. Si sa che 
Cervellati è seriamente inten­
zionato a valorizzarli per crea­
re la squadra di domani. 

Al collaudo di Abbadia San 
Salvatore si è rivisto quel paz-
zarellone di Fiorini. Il gio­
vanotto costituisce una pro­
messa. solo che e parecchio 
indisciplinato Tecnicamente e 
dotato, costituisce come pun­
ta un'alternativa a Chiodi o 
a De Ponti, però il suo caral-. 
tere risulla piuttosto instabi­
le anche se Cervellati è con­
vinto di poterlo recuperare 
sotto ogni profilo. Per ora in 
questa prima parte di prepa­
razione si t mosso bene. Al­
tri giovani che stanno guada­
gnando terreno sono: Garuti. 
che se Bellugi recupera la pie­
na condizione cercherà di 
mettersi in concorrenza con 
Cereser per il ruolo di libero. 
quindi i soliti Mastalll, che 
quest'anno deve sfondare co­
me rifinitore, e Colomba, 
giunto a un punto decisivo 
della carriera. 

Dopo il ritiro di Abbadia 
San Salvatore i rossoblu ri­
prenderanno la preparazione 
martedì a Bologna, quindi due 
amichevoli prima di entrare 
in « Coppa Italia »: giovedì a 
Rimini e domenica prossima 
in casa col Cesena. . 

Franco Vannini 


